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Città deserta 
Per le vie 
del centro 
solo turisti 
• I Ormai ci sono solo loro. Americani, te­
deschi, giapponesi. Di romani per le strade 
della città se ne vedono ben pochi. Le bellez­
ze della capitale sono tulle in mano ai tunsti. 
Anche chi non è in ferie almeno il sabato e la 
domenica preferisce allontanarsi dalla citta, o 
starsene chiuso in casa con le persiane ab­
bassate per sfuggire al caldo. Poco traffico, 
asfalto libero e bollente. 

I negozi, chiusi per ferie, tutti sbarrati II sa­
bato pomeriggio, riducono le possibilità di 
darsi allo shopping, I grandi magazzini del 
centro invece sono affollatissimi. Ma di roma­
ni, confermano le commesse, neanche l'om­
bra. La clientela è tutta di turisti, in cerca dell' 
"ilalian syle" o, molto più probabilmente, del­
l'aria condizionata. 

Con l'approssimarsi del ferragosto Roma si 
svuota lentamente. Nessun esodo in massa 
ma un flusso tranquillo e continuo di automo­
bili che abbandonano la cittì. Alla società au­
tostrade hanno calcolato che, tra venerdì e 
sabato, hanno passato I caselli, lasciandosi 
alle spalle la metropoli, circa ISOmila mac­
chine. 

Foto dì ALBERTO PAIS 

Feriti gravemente il «pazzo del Trionfale» e il poliziotto che tentava di fermarlo 

A colpi di machete contro gli agenti 
Si è gettato su un agente e gli ha spaccato la fronte 
con il machete. Ieri mattina Sandro Fasoli è uscito di 
casa in preda ad uno dei suoi ricorrenti attacchi di 
follia. Gli agenti, accorsi in piazza Risorgimento per 
tentare di fermarlo, hanno dovuto aprire il fuoco do­
po il ferimento del collega. Il poliziotto e il folle sono 
ambedue ricoverati in prognosi riservata, uno al San 
Camillo e uno al Santo Spirito. 

ALESSANDRA BAOUEL 

WB -Si e gettato con il ma­
chete sul poliziotto, lo ha col­
pito In testa proprio quando 
stavano per prenderlo. A quel 
punto, altri due hanno sparato 
per fermarlo: poteva fare una 
strage». Ieri matuna i gestori 
delle bancarelle di Piazza In­
sorgimento raccontavano an­
cora spaventati i pochi minuti 
in cui, alle otto e mezza, aveva­
no visto .la polizia affrontare un 
folle armato che in preda ad 
una crisi seminava il panico 
nel quartiere Prati. L'agente 
Fabrizio Lunedini, di ventisette 
anni, è ricoverato in prognosi 
nscrvata al San Camillo, con la 
fronte spaccata. L'aggressore 
Sandro Fasoli, di cinquantasei 
anni, è piantonato al Santo 
Spinto, dove è stato operato 
per il colpo di pistola che l'ha 
raggiunto al fianco. E anche lui 
in prognosi riservata. 

La prima segnalazione di un 
uomo che si aggirava armato 

di coltello nel mercato di'via 
Andrea Doria è arrivata alle 
8.23. Alle 8,25 gli agenti della 
volante 17 del commissariato 
Prati stavano prendendo un 
caffC al bar tabacchi di piazza 
Risorgimento quando hanno 
sentito la seconda chiamata: il 
pazzo era in via Leone IV. poi 
davanti all'ufficio postale di via 
di Porta Angelica, Il di fronte. 
Insieme agli agenti di Prati, so­
no arrivate intanto anche una 
volante del commissariato 
Borgo ed una pattuglia della 
polizia stradale addetta alla 
viabilità del Vaticano. Otto 
agenti in tutto, che hanno co­
minciato ad accerchiarlo. San­
dro Fasoli 6 tornato indietro, 
verso piazza Risorgimento, 
brandendo il machete a pochi 
metri da un gruppo di turisti. 
•Lo so che muoio, non me ne 
frega niente se morite anche 
voi'» Mentre lui gridava, gli 
agenti, sperando ancora di 

yy, p <, v W , ^ , * 

•1 A sinistra un 
'• poliziotto 
: mostrali 

>J machete. A 
< destra Sandro 

Fasoli, Il pazzo 
del Trionfale 

non dover usare le pistole, lo 
seguivano chiudendolo a cer­
chio contro le mura. Lunedini 
ed un collega, prese una pala 
ed una scopa vicino ad un ca­
mioncino della Nettezza urba­
na, hanno tentato di disarmar­
lo con quelle. Intanto un ra­
gazzo gridava di conoscerlo. 
•Chiamalo allora, parlaci», lo 
ha pregato uno degli agenti. 
Ma era tardi. Fasoli si è lancia­
to contro il giovane poliziotto. 
Gli ha spaccato la fronte con il 
machete. Due poliziotti hanno 
sparato insieme, uno per terra 

e l'altro dritto al fianco destro 
dell'uomo. Il prolettile è uscito 
dall'inguine e Fasoli e crollato 
a terra. Quando la volante 170 
arrivata con l'agente ferito al 
pronto soccorso del Santo Spi­
rito erano le 8,40. Dopo pochi 
minuti è stalo ricoverato anche 
l'aggressore ed in breve Lune­
dini veniva trasportato al San 
Camillo, dove dalla Tac non 
sono risultate lesioni al cervel­
lo. 

Sandro Fasoli, originario di 
Montereall, in Abruzzo, vive da 
più di trent'annl a pochi passi 

da via Andrea Doria. In via Sa­
vonarola 21. Tutto il quartiere 
lo conosce e la crisi di follia di 
ieri e stata l'ultima di una lun­
ga serie. La prima segnalazio­
ne della polizia risale al 1950, 
l'ultima al luglio '89, quando II 
«pazzo del Trionfale» si era 
barricato in casa. Quarantan­
ni in cui Fasoli è entrato ed 
uscito dagli ospedali psichia­
trici in continuazione. Per la 
madre ed i fratelli, un etemo 
calvario. E proprio due giorni 
fa l'nipoti,- preoccupati per le 
gravi condizioni mentali dello 
zio, si sono rivolti al Cim per 
chiedere un altro ricovero. En­
trando nell'appartamento do­
ve Fasoli vive solo da quando 
la madre è morta, gli agenti 
hanno trovato un mucchio di 
cianfrusaglie, siringhe e tanta 
sporcizia. Fasoli è diabetico e 
deve farsi da solo due insuline 
al giorno. Ma non e povero. Ha 
la pensione della madre ed 
una serie di contributi assisten­
ziali. Con cui compra di lutto. 
Nelle tre stanze della casa, in­
tatti, la polizia ha contato ben 
quindici televisioni, più radio, 
stereo, mucchi di occhiali da 
sole, gadget tecnologici d'ogni 
genere e tanti dischi di musica 
classica. Per farsi compagnia, 
la notte, Sandro Fasoli li mette­
va al massimo, portava la 
sdraia fuori dalla porta di casa 
e si addormentava II, sulle sca­
le. 

Trafficante morto a S. Lorenzo 
Non è stato assassinato 
L'italo colombiano ucciso 
dagli ovuli ingeriti 

CARLO FIORINI 

•H Quattro ovuli carichi di 
cocaina gli si sono rotti nello 
stomaco uccidendolo. Non e 
slata la ferita alla testa a provo­
care la morte di Vincente Mei-
lana, il corriere della droga ita­
lo colombiano, di 33 anni, ri­
trovato morto l'altro ien tra i bi­
nari dello scalo ferroviario di 
San Lorenzo. SI era pensato ad 
un omicidio. Mellana era river­
so sulla massicciala, con il vol­
to Insanguinato. Forse un col­
po allo stomaco, in una violen­
ta colluttazione, ha provocato 
la rottura degli ovuli e la fuoriu­
scita della cocaina. I medici 
che ieri mattina hanno effet­
tuato l'autopsia sul cadavere 
hanno trovato un chilo di so­
stanza stupefacente nello sto­
maco. Il corriere è morto per 
avvelenamento. Le fratture del 
setto nasale e dell'arcata so­
pracigliare sinistra, riscontrate 
dai medici, non sarebbero sta­
te assolutamente sufficienti ad 
ucciderlo. Ora gli inquirenti 
stanno analizzando la spranga 
di ferro ritrovata accanto alla 
valigia di pelle dell'uomo. In 
un pnmo tempo si era pensato 
che fosse l'arma del delitto. Se 
la spranga non avesse tracce 
di sangue, sostengono gli in­

quirenti, anche l'ipotesi di 
un'aggressione e di una collut­
tazione potrebbero cadere. 
L'uomo potrebbe essere morto 
semplicemente in seguito al­
l'accidentale rottura degli ovu­
li. Le tracce di sangue, che si 
estendono per una cinquanti­
na di metri, prima di arrivare 
nel punto dove è slato trovato 
il cadavere, segnalerebbero il 
disperalo tentativo dell'uomo 
di trascinarsi, di rialzarsi in pie­
di dopo essere caduto in terra 
in preda a dolori fortissimi. Le 
fratture potrebbero csserestate 
provocate dalla caduta. 

Vincente Mellana era arriva­
to a Roma da Milano. In tasca 
aveva i biglietti che hanno per­
messo agli inquirenti di rico­
struire il suo viaggio. Era parti­
to da Bogotà, una tappa a Ma­
drid e poi a Ginevra prima di 
arrivare in Italia. Un percorso 
classico per i corrieri della dro­
ga. Negli archivi della Guardia 
di finanza gli Inquirenti hanno 
trovato un precedente che 
conferma l'attività di Vincente 
Mellana. Il 17 dicembredell'87 
l'uomo fu fermato a lumicino 
con 260 grammi di cocaina nel 
doppiofondo della valigia. 

" " " " " — ~ — — Francesco Mangiavillano, condannato all'ergastolo, era in semilibertà 
Fu la mente della prima rapina della mala romana finita nel sangue 

Evaso l'assassino dei Menegazzo 
Dal 28 maggio non è più tornato a Rebibbia. France­
sco Mangiavillano, condannato all'ergastolo, dete­
nuto in semilibertà. Riconosciuto responsabile del 
delitto Menegazzo, accaduto 23 anni fa: la prima ra­
pina organizzata dalla malavita romana finita con la 
morte di due ragazzi. Cinquanta milioni di gioielli, 
rivenduti per poche lire. E una città che assiste sgo­
menta alla nascita della criminalità metropolitana. 

MARINA MASTROLUCA 

• i Uno scippo. Non doveva 
essere niente di pio. Allenare 
in fretta la valigetta con i gioiel­
li e fuggire via, con la «Giulia» 
rubata, appostata II vicino. Ed 
invece, quella sera due ragazzi 
restarono uccisi sull'asfalto, 
sotto lo sguardo impietrito dei 
genitori, in via Gatteschi. 17 
gennaio '67, la malavita roma­
na smette i panni di ribalderia 
da borgata, consumando il pri­
mo omicidio per rapina. La ca­
pitale e cresciuta e paga da 
metropoli. Ma ancora non lo 
sa. Il delitto Menegazzo lerisce 
come una staffilata. E a venti­
tré anni da quella data, l'eva­
sione dell'uomo considerato la 
mente del gruppo. Francesco 
Mangiavillano, la ancora noti­
zia 

Cinquanta milioni di gioielli 
non valevano allora la vita di 

Silvano e Gabriele, figli di un 
gioielliere, ventenni o poco 
più, freddati dai malviventi 
convinti di dover fare un lavo­
retto facile facile. Un uomo in 
macchina, due appostati, sotto 
una pioggerella fina fina e in­
cessante. Si aspettavano di 
scippare il padre dei ragazzi. E 
invece si trovarono davanti la 
tenace resistenza del due gio­
vani, che non si decidevano a 
mollare le valigette con i pre­
ziosi. Grida, confusione, gente 
accorsa alle finestre a vedere 
che cosa slava accadendo, un 
taxi che ferma la sua corsa, 
mentre Silvano e Gabriele Me­
negazzo giocano un tragico -ti­
ro alla lune» con i due rapina­
tori, avvolti nell'ombra. Poi gli 
spari. Dal balcone di casa, Ines 
e Pio Menegazzo vedono mori­
re i figli. 

Francesco Mangiavillano 

Qualcuno, in strada, vede 
anche gli assassini. Angela Fio­
rentini, milanese, di passaggio 
nella capitale, ó a bordo dei ta 
xl. Sarò lei la testimone chiave 
Lei punterò il dito sulla foto se' 
gnaletica di Leonardo Cimino, 
già ricercato per una rapina ai 

la San Pellegrino in cui erano 
state ferite due persone. 

La citta, con il dato sospeso, 
segue le indagini. La foto di Ci­
mino e quella di Franco Tor­
reggiane il •miope», rintraccia­
to anche grazie agli occhiali 
perduti nella colluttazione in 
via Gatteschi, vengono esposte 
nei bar, nei ristoranti, nei locali 
pubblici. È una citta intera a 
sentirsi insultata da quel san­
gue sull'asfalto. 

La caccia all'uomo dura 
quasi due mesi. Il 12 marzo, la 
banda viene sorpresa In una 
casetta a Montemario. Un'inu­
tile resistenza, prima di arren­
dersi ai carabinieri. Leonardo 
Cimino, Mario Loria e Franco 
Torreggiam finiscono in carce­
re. Sara lui, il 'miope», a fare il 
nome di Mangiavillano, che 
verrà scovato in Grecia ed 
estradato. 

Al processo, In tutti e tre i 
gradi, Mangiavillano viene ri­
conosciuto colpevole di aver 
organizzato il colpo. La con­
danna: ergastolo. Torreggiarti 
se la cava con 26 anni, Loria 
con 12. Cimino non sopravvive 
all'iter processuale ferito al 
momento dell'arresto, dopo 
più di nove mesi di agonia, 
muore il giorno di Natale del 
'67 E non fi l'ultimo a monre. 

tra i protagonisti e le comparse 
di quella vicenda. 

Angela Fiorentini, la testi­
mone, si suicida ancora prima 
dell'inizio del dibattimento. 
Rossana Mangiavillano, sorella 
di Francesco, si toglie la vita un 
anno dopo. Nel '73 viene tro­
vata morta insieme all'amante 
anche la fidanzata di Cimino. 
Dieci anni dopo, Mario Loria, 
tornato in libertà, finisce nel 
portabagagli di un'auto con un 
proiettile nel cranio. 

Torreggiane invece, ormai 
malato, dall'82 ottiene la semi-
libertà. Pochi anni più tardi, 
nell'87, fi la volta di Mangiavi!-
lano, che nel frattempo si è 
sposato con un'assistente so­
ciale di Rebibbia. Il giorno lo 
passa fuori dal carcere, la not­
te in cella. Sempre puntuale, li­
no a) 28 maggio scorso. Poi 
•Francois», come é sopranno­
minato, sparisce. Aveva sem­
pre negato di aver partecipato 
al colpo. In punto di morte an­
che Cimino lo aveva scagiona­
lo Mangiavillano ha ammesso 
soltanto di aver venduto una 
parte dei gioielli Un bottino 
che alla banda fruttò solo sei 
milioni e che il ncettatore - era 
merce che scottava - fu co­
stretto a cedere per un solo mi­
lione. Una tragedia per nulla. 

Pantanella 
Allarme 
della Caritas 
per l'igiene 

LSUSSZS^ 
Le precarie condizioni abitative ed igieniche in cui si tro­
vano i 1500 extracomunitari alloggiali all'ex Pantanella 
rendono necessari con urgenza (armaci per ridurre l'inci­
denza di patologie da raffreddamento ed infettive legate 
al degtrado ambientale. Lo rende noto la Caritas preci­
sando che i medici del poliambulatorio per immigrati 
avendo esaunto le scorte del proprio armadio farmaceu­
tico necessitano soprattutto di farmaci antibiotici, antin­
fiammatori, topici e sistemici, antipiretici ed antistamini­
ci, sedativi della tosse e balsamici espettoranti, pomate 
dermatologiche, vitaminici e ricostituenti. Urgente anche 
il bisogno di biancheria intima. La Regione, intanto, ha 
anticipato al Comune un miliardo per far fronte all'emer­
genza extracomunitari. 

L'Osservatore 
sul neonato 
abbandonato 
«Non-cultura 
dell'esistenza» 

•Roma capitale dell'ab­
bandono?' Se lo doman­
dava, ieri, a conclusione di 
una nota di cronaca, l'Os­
servatore romano, manife­
stando preoccupazione 
per il sempre più frequente 
abbandono di neonati nel­

la città. In un commento, il quotidiano del Vaticano rile­
va che dietro questi episodi inquietanti «non c'è solo una 
follia d'estate» e che sette sono i ntrovamenti resi noti dal­
l'inizio dell'anno. Il giornale Vaticano afferma: •!! molti­
plicarsi di tali episodi dimostra che dietro alle singole de­
cisioni di rifiuto, di abbandono, di violenza non vi sono 
solo circostanze particolari o personalità malate. Esiste e 
purtroppo si allarga una non-cultura che ha degradato il 
valore dell'esistenza umana». Sull'abbandono del picco­
lo neonato.poi ritrovato nbattezzato Lorenzo, proseguo­
no le indagini. 

S'incendia 
una centralina Acea 
Black-out 
per trenta minuti 

Un incendio causato da un 
corto circuito nella stazio­
ne elettrica dell'Acea al 
terzo chilometro di via Giu-
stiniana ha lasciato al 
buio, per trenta minuti, 

^^mm^^^^^^_ una vasta area della capi­
tale. L'incendio che ha in­

teressato la cabina elettrica dell'Acea ha fatto pensare al 
peggio , in quanto centro di smistamento dei cavi che 
collegano la Flaminia Nord, Valle Muricana, Santa Cor­
nelia, Labaro, Grottarossa e la Sacrofanese. 

Montesacro 
Arrestati 
padre e tre figli, 
tutti spacciatori 

In un appartamento a 
Montesacro un'intera fami­
glia è stata arrestata per 
detenzione e spaccio di 
sostanze stupefacenti. Gli 
agenti del commissariato 

mmmm^^^^mmmm^m^^ di Montesacro, seguendo 
alcuni tossicodipendenti 

della zona, hanno fatto questa mattina irruzione nell'ap­
partamento di Luciano Fanciulli, 57 anni, arrestando sia 

. lui che I figli Mario, 21 anni, Salvatore, 27 anni e Alfredo ' 
di 26. Nell'appartamento' sono state sequestrate 25 dosi 
di eroina. 

Omicidio 
capoverdiana 
Altre prove contro 
Augusto Cruz 

Altre prove indiziarie si so­
no aggiunte a quelle già 
esistenti per inchiodare il 
capovcrdiano Augusto Ne-
ves Vera Cruz Pinto, sotto­
posto a fermo di polizia 

^^^mmmm^^^mmm^^^ giudiziaria perché forte­
mente indiziato dell'omici­

dio della connazionale Maria Ester Lima Bcnholiel. I ca­
rabinieri del reparto operativo, esaminando l'auto del 
presunto omicida, sequestrata venerdì a Njpoli, hanno 
trovato, sotto il sedile anteriore destro, un anellino di me­
tallo di scarso valore, appartenente alla vittima. 

Casilino 
Ferito gravemente 
appena uscito 
dal carcere 

Un pregiudicato in stato di 
semiliberta è stato ferito ie­
ri mattina in via Valtre To-
bagi, al quartiere Casilino. 
L'uomo, Francesco Anto-
nicelli, 50 anni, ferito al 

— ^ ^ ^ ^ ^ m ^ ^ m ^ ^ t m m petto da un colpo di pisto­
la è stato soccorso da un 

ispettore di polizia che lo ha visto barcollare per strada. E 
ricoverato al San Giovanni in prognosi riservata. Antoni-
celli usciva la mattina da Regina Coeli e rientrava ogni se­
ra. 
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